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SENATO DELLA REPUBBLICA 
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app'tovato della Game'f'a dei deputati ·nella seduta del 21 dicemb'f'e 1950 (V. Stampato N. 98~) 

presentato dal Ministro dell'Interno 

(SCELBA) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 2.7 DICEMBRE 1950 

N orme per l'elezione dei Consigli comunali. 

DISEGNO DI LEGGE 

CAPO I. 

ELEZIONE DEI CONSIGLI COMUNALI 

NEI COMUNI CON POPOLAZIONE SINO 

A 10.000 ABITANTI 

La elezione dei Consiglieri comunali nei 
Comuni con popolazione sino a 10.000 abi
tanti si effettua con le norme previste nel 
Titolo II, Capo II, del decreto legislativo luo
gotenenziale 7 gennaio 1946, n. l. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1600) 

CAPO II. 

ELEZIONE DEI · CONSIGLI COMUNALI 
NEI COMUNI CON POPOLAZIONE SU

PERIORE AI 10.000 ABITANTI 

Art. 2. 

Nei Comuni ·c-on popolazione superiore ai 
10.000 abitanti, la elezione è fatta a scrutinio 
di lista, con facolt~ -di co11egamento tra le 
liste e con rappresentanza proporzionale delle 
minoranze. 

Ai fini del ·precedente comma si osservano 
le norme ·del Titulo II, Capo In, del 'decreto 
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legislativo luogotenenzia1e 7 gennaio 1946, 
n. l, con le modificazioni di cui alla presente 
legge. 

Art. 3. 

Il primo ed il quinto comma, ed il n. 3 
dell'ottavo comma dell'articolo 56 del decreto 
legislativo luogotenenziale 7 gennaio ] 946, 
n. 1, sono abroga~i e sostituiti risp~ttivamente 
dai seguenti: 

«La lista dei candidati per ogni comun(; 
qeve essere presentata da almeno 500 elettori 
nei comuni con più di 500.000 abitanti, 300 
nei Comuni con più di 100.000 abitanti, 200 
nei Comuni con più d1 40.000 abitanti, 100 
negli altri ». 

« Ogni lista non può comprendere un numero 
di candidati superiore a quello dei consiglieri 
da eleggere, nè inferiore ai due terzi ». 

« 3°) l'indicazione di due delegati i quali 
abbiano la facoltà, di effettuare le dichiarazioni 
di collegamento della lista di cui all'articolo 
successivo e di designare i rappresentanti 
delle liste presso ·ogni seggio: le dichiarazioni 
e le designazioni debbono essere fatte per 
i seri tto e la firma dei delegati deve essere 
autenticata». 

Art. 4. 

Le liste dei candidati possono collegarsi 
agli effetti della determinazione della cifra 
elettorale di gruppo per l'assegnazione dei 
seggi ai sensi dell'articolo 8. _ 

A tale scopo, entro le ore 12 del trentesimo 
giorno precedente l'elezione, · i delegati di 
lista debbono depositare la dichiarazione di cui 
al n. 3 dell'articolo precedente nella Segreteria 

· della~ Commissione elettorale mandamenta.le. 
Le dichiarazioni di collegamento debbono 

essere ree i proche. 

Art. 5. 

Dopo il primo comma dell'articolo 57 del 
decreto legislativo luogotenenziale 7 gennaio 
1946, n. l, è inserito il seguent~: 

<< Contemporaneamente la Commissione ve
rifica se le dichiarazioni di collegamento pre
s~ntate siano reciproche ed esclude dal gruppo 
di liste collegate quelle per le quali manchi 
tale requisito ». · 

Il penultimo comma dell'articolo sopraci
tato è sostituito dal seguente: 

« Le decisioni della Commissione sono inap
pellabili e devono essere · in1mediatamente 
comunicate al sindaco per la preparazione 
del manifesto, di cui all'articolo 29, n. 3, 
recante le liste dei candidati con la indicazione 
dei collegamenti, per l'affissione all'albo pre
torio ed in altri luoghi pubblici, da effettuarsi 
entro il quindicesimo giorno precedente l' ele
zione >> . 

Art. 6. 

L'articolo 59 del decreto legislativo luogo
tenenziale n. l è abrogato e sostituito dal 
seguente: 

« Il voto di lista si esprime tracciando sulla 
scheda, con la matita, un segno sul contras
segno corrispondente alla lista prescelta o nel 
rettangolo che lo contiene. 

«L'elettore può manifestare la preferenza 
escluP.ivamente per candidati della lista da 
lui votata. 

« Il numero delle preferenze non può essere 
maggiore di 2, 3, 4 o 5 rispettivamente per i 
Comuni in cui il numero dei consiglieri da 
eleggere è fino a 40, 50, 60, so: 

((Il voto di preferenza sj esprime scrivendo 
con la matita copi ati va, nelle apposi te righe 
tracciate nella parte centrale della scheda, il 
nome e cognome o il solo cognome dei can
didati preferiti, compresi nella lista votata. 
In caso di identità di cognome tra candidati 
della stessa lista, deve scriversi sempr·~ il 
nome e cognome e, ove occorra, la pater
nità. 

«Qualora il candidato abbia due cognomi, 
l'elettore, nel dare la preferenza, può scri
verne uno dei due. La indicazione deve con
tenere, a tutti gli effetti, entrambi i cognomi 
quando vi sia possibilità di confusione tra 
più candidatii. 

•< L'indicazione delle preferenze può essere 
fatta seri vendo, invece dei cognomi, i numeri 
coi quali sono contrassegnati nella lista i 
candidati preferiti. 

« Sono vietati altri segni o indicazioni. 
« Le preferenze espresse in eccedenza al nu

mero stabilito per il Comune sono nulle; 
rimangono valide le prime. 
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« Sono nulle le preferenze nelle quali il 
candidato non sia designato con la chiarezza 
necessaria a distinguerlo da ogni altro candi
dato della stessa lista. 

~< Sono ineffJ.caci le preferenze per c an d i dati 
compresi in una lista di versa da quella indicata 
con il contrassegno votato. 

« Il voto di preferenza deve essere espresso 
anche quando l'elettore intenda attribuirlo 
ai candidati che siano in testa alla lista votata. 

« Se l'elettore non abbia indicato alcuil 
contrassegno di lista, ma abbia scritto una o 
più preferenze della medesima lista, si intende 
che abbia votata la lista alla quale apparten
gono i preferiti. 

<< Le preferenze espresse in numeri sulla 
stessa riga sono nulle se ne derivi incertezza n. 

Art. 7. 

Il penultimo comma dell'articolo 60 del 
decreto legislativo luogotenenziale 7 gennaio 
1946, n. l, è abrogato e sostituito dal se
guente: 

« Le schede sono di tipo unico e di id~ntico 
colore; sono fornite a cura d~l Ministero del
l 'interno con le caratteristiche es~enziali dei 
modelli descritti nelle tabelle A e B allegate 
alla presente legge~ vistate dal Ministro per 
l'interno >> . 

Art. 8. 

L'articolo 65 del decreto legislativo luogo
tenenziale 7 gennaio 1946, n. 1, è abrogato e 
sostituito dal seguente: 

«L'Ufficio centrale è costituito dal presi
dente del tribuna!~ o, in mancanza, da altro 
magistrato delegato dal presidente del tri
bunale, che lo presiede, e dai componenti 
l'Ufficio elettorale della prima sezione, nella 
quale deve aver sede. 

« Il Presidente, nel giorno di lunedì suc
ces: ivo alla votazione, alle ore 16, se possibile, 
o al più tardi la mattina del martedì, riunisce 
l'ufficio e riassume i voti delle varie sezioni, 
senza poterne modificare i risultati. 

· Indi determina la cifra elettorale di lista, 
la cifra elettorale di grupp<> e la cifra indivi
duale di ciascun candidato. 
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«La cifra elettorale di una lista è costituita 
dalla somma dei voti validi riportati dalla. 
lista stessa in tutte le sezioni del Comune. 

« La cifra elettorale di gruppo è costituita 
dalla sorrLma delle cifre elettorali delle liste 
collegate nel medesimo gruppo. 

«La cifra individuale di ciascun candidato 
è costituita dalla cifra di lista aumentata dei 
voti di preferenza. 

(( Per l'assegnazione del numero dei consi
glieri a eiascun gruppo di liste e a ciascuna 
lista non collegata si procede nel modo se
guente: 

1 o al gruppo di liste: o alla lista non 
collegata,. che ba raggiunto la più alta cifra 
elettorale, di ·gruppo o di Jista, sono attri
bui ti i due terzi dei seggi da coprire; quando 
il numero dti consiglieri da elegg~re non sia 
esattamente divisibile per tre si procede al
l'arrotonda.mento, assegnando al gruppo di 
liste o alla lista non collegata che ha raggi unto 
la più alta cifra elettorala rispettivamente 
26 seggi per i Comuni con 40 consiglieri; 
33 seggi per i Comuni con 50 consiglieri e 
53 seggi per i Comuni con 80 consiglleri. 

«Qualora i due terzi dei seggi siano assegnati 
ad un gruppo di liste collegate il riparto dei 
seggi fr3 le liste stesse è operato nel modo 
seguente: ~i divide la cifra elettorale del gruppo 
di liste per il numero dei seggi assegnati alla 
maggioranza ottenendo così il quoziente elet
torale; si attribuiscono quindi a ciascuna delle 
liste collegate tanti consiglieri quante volte il 
quoziente risulti contenuto nella eifra elet
torale di ciascuna lista; i posti eventualmente 
restanti verranno successivamente attribui ti 
alle liste collegate per le quali le d'visioni 
abbiano dato i maggiori resti, e in caso di 
parità dei resti a quella lista che abbia avuto 
la più alta cifra elettorale; 

2° i - seggi rimanenti sono attribuiti ai 
gruppi di liste e alle liste non collegate con il 
metodo di cui al numero 1. 

« Se iJ gruppo di liste, o la lista non collegata 
di cui al numero l, abbia riportato un numero 
di voti validi superiore ai due terzi del totale 
dei. voti . validi attribuiti a tutte le liste,_ si 
procede al riparto dei seggi fra tutte le liste 
concorrenti con il metodo indicato al citato 
numero. 
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((Stabilito il numero dei consiglieri a._~e- «Gli elettori di cui al comma prec_e_dente 
gnato a ciascuna lista, l'Uffi.c_io centrale forma sono iscritti, a cura del presidente, in calce 
la graduatoria dei candidati delle singole liste · • alla lista di sezione e di essi è presa nota nel 
a · seconda. delle rispettive cifre individuali )) . verbale )) . 

Art. 9. 

Ove· la più alta cifra elettorale sia stata 
raggiunta da due o più liste o gruppi di liste, 
rendendo impossibile la determinazione della 
lista o del gruppo-di list_e, cui vanno attribui i 
i due terzi dei seggi da coprire; si procede , al 
riparto proporzionale dei seggi tra tutte 1e 
liste in base alla loro cifra elettorale secondo 
le norme stabilite al n. l dell'articolo pre
cedente. 

A.1t. 10. 

L'articolo 68 del decreto legislativo luogo
tenenziale 7 gennaio 1946~ n. 1, è abrogato e 
sostituito dal seguente:· 

«Il seggio che durante il' quadriennio ri
manga vacante per qualsiasi causa anche se 
sopravvenuta, eccettuato il caso di dimissioni 
volontarie, è attribuito al candidato che nella 
medesima lista segue immediatamente l'ultimo 
eletto l>. 

CAPO III. 

DISPOSIZIONI V ARIE 
PER· LA VOTAZIONE E LO· SCRUTINIO 

IN TUTTI I COMUNI 

.Art. 11.-

L'·articolo 33 del ·decreto legislativo luogo
tenenziale 7 gennaio 1946, n. l, è abrogato e 
sostituito- dal ~eguente: 

« It presidente, gli scrutatori, il segretario 
del seggio e i rappre'Sentaati delle liste dei 
candidati, nonchè gli uffi:cia1i ed age-nti della 
forza pubbliCHi in servizio di ordine pubblico, 
votano, previa e-sibizion:e del certificRto d: 
iscrizione nelle· liste elettorali del. Comune; 
neHa sezione- presso la quale esercì t ano il 
loro· uffi.cio, anche se siano iscritti come, elet-
tori in altra sezione. 

Art. 12. 

L'articolo- 40 del decreto legislativo luogo
tenenziale 7 gennaio 1946} n. 1, modificato 
dall'articolo l del decreto legislativo luogo
tenenziale. l5 marzo 1946, n. 83, è abrogat~ e 
sostituito dtl seguente: 

« Là votazione deve proseguire fino alle 
ore 22. Tuttavia gJi elettori che siano ancora 
nei locali del seggio sono ammessi a votare>>. 

Art. 13. 

Al presidente dell'Uffi.cio elettorale centrale 
ed ai presidenti degli Uffici elettorali di sezione 
spetta una diaria di lire 3.000 per ogni giorno 
al lordo delle ritenute di legge. È dovuto_ altresì 
un trattamento di missione, corrispondente 
a quello che spetterebbe ai funzionari di grado V 
dei ruoli dell'Amministrazione dello Stato. 
Ai funzionari statali di grado superiore al V 
spetta, se dovuto, il trattamento di missione 
inerente al grado rivestito. 

Agli sorutatori ed ai segretari s:Petta una 
diaria di lire 2.000 al giorno, al lordo delle 
ritenute di legge, oltre il trattamento· di mis
sione, nella misura corrispondente a quella 
che spetta _ai funzionari statali di grado VII. 
Ai funzionari statali di grado superiore al VII, 
spetta, se dovuto, il trattamento di missione 
inerente al gra9-o rivestito. 

La liquidazione dt l1e competenze viene 
effettuata a cura ed a carico dell'Amministra
zione comunale. 

Art. 14. 

Ove sia stata ammessa e vot·ata una sola 
lista, nei Comuni con popolazione sino. a 10.000 
abitanti, si intoodono eletti i candidati che 
ab bi ano riportato. un numero di voti validi 
non inferiore-al 20 per cento-dei votanti, pur
chè il numero dei votanti non sia st_ato infe
riore al. 50 per cento degli elettori ihscritti 
nelle- liste elettorali del Comune; neL Comuni 
superiori ai 10.000 abitanti si intendono eletti 
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i candidati compresi nella lista purchè essa 
abbia riportato un numero di voti validi non 
inferiore al 50 per cento dei votanti ed il nu
mero dei votanti non sia stato inferiore al 
50 per cento degli elettori iscritti nelle liste 
elettorali· del Comune. 

Qualora il numero dei votanti non abbia 
raggiunto la percentuale di cui al comma pre
cedente, ,la. elezione è nulla; è parimenti nulla 
la elezione nel caso in cui più della metà 
dei seggi assegnati al Comune rimanga vacante. 

CAPO IV. 

ORGANI DELL'AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE ED ELEGGIBILITÀ 

Art. 15. 

IJ primo ed il secondo comma dell'articolo 3 
del decreto legislativo luogotenenziale 7 gen
naio 1946, n. 1, sono abrogati e sostituiti 

. dai seguenti: 
«La Giunta muiJ.icipale si compone del sin

daco che la presiede e di un numero di asses
sori non superiore a: 

12 effettivi e 3 supplenti nei Comuni cui 
sono assegnati 80 consiglieri; 

8 effettivi e 3 supplenti nei Comuni cui 
sono assegnati 60 con~iglieri 

6 effettivi nei Comuni cui sono assegnati 
40 o 50 consiglieri; 

4 -effettivi nei Comuni cui sono assegnati 
20 o 30 consiglieri; 

e 2 effetti vi negli altri. 
<<Nei Comuni delle ultime tre categorie il nu

_mero massimo degli assessori supplenti è di due. 
« Il numero degli assessori viene fissato dal 

Consiglio comunale successivamente alla ele
zione del sindaco )). 

Art. 16. 

· Ir secondo comma dell'articolo 6 del de
creto legislativo luogotenenziale 7 gennaio 
1946, n. 1, è abrogato e sostituito dal seguente: 

«L'elezione del sindaco non è valida se 
non è f~tta con l'intervento dei due terzi dei 
consiglieri in carica ed a maggioranza assoluta 
di voti ». 

Art. 17. 

L'articolo 8 del decreto legislativo luogo
tenen~iale 7 gennaio 1946, n. 1, è abrogato e 
sostituito dal seguente: 

« I Consigli comunali durano in carica 
quattro anni. Tuttavia essi esercitano le loro 
funzioni fino all'indizione dei comizi eletto
rali per la loro rinnovazione. 

« Si procede, inoltre, alla rinnovazione in
tegrale: 

a) quando, in conseguenza di una modifi
cazione territoriale si sia verificata una varia
zione di almeno un quarto della popolazione 
del Comune; 

b) quando il Consiglio comunale per di
missioni od altra. causa abbia perduto la 
metà dei propri membri. 

« Le elezioni si effettuano entro tre mesi 
dal compimento delle operazioni prescritte 
dall'articolo 38 della legge 7 ottobre 1947, 
n. 1058, oppure dal verificarsi delle condizioni 
di cui alla lettera Q). 

<<È abrogato l'articolo 280 del regio de
creto 4 febbraio 1915, n. 148. 

« Il sindaco e la Giunta municipale restano 
in carica fina alla ·nomina dei successo1·i ». 

Art. 18. 

L'articolo 13 del decreto legislativo luogo
tenenziale 7 gennaio 1946, n. 1, integrato dal
l' articolo l del decreto legislativo luogotenen
ziale 10 marzo 1946, n. 76, è abrogato e sosti
tuito dal seguente: 

«Non sono eleggibili a consiglieri comunali 
sino al 31 dicembre 1952, oltre colo-ro che 
sono stati esclusi per il medesimo periodo dal 
diritto elettorale attivo, gli elettori apparte
nenti alle categorie elencate nell'articolo 93 
del testo unico delle leggi per la elezione della 
Camera dei deputati 5 febbraio 1948, n. 26 )), 

CAPO V. 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 19. 

Per l'applicazione del decreto legislativo 
luogotenenziale 7 gennaio 1946, n. 1, e d~lla 
presente legge, fino a che non saranno pub
blicati i risultati ufficiali del prossimo censi-
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mento generale demografico, si farà riferimento 
ai dati :ufficiali dell'Istituto centrale di sta
tistica relativi alla popolazione residente, cal
colata al 31 dicembre 1947. 

.Art. 20. 

Si applicano anche in caso di. elezioni ammi
nistrative le disposizioni dell'articolo 73 del te
sto unico delle leggi per la elezione della Cal_Ilera 
dei deputati, approvato con decreto 5 febbraio 
1948, n. 26, del Presidente della Repubblica. 

Art. 21. 

Sono abrogate le disposizioni contrarie o 
comunque incompatibili con la presente legge. 

Il Governo della Repubblica è autorizzato 
1 a coordinare in testo unico le disposizioni dei 

decreti legislativi luogotenenziali 7 gennaio 
1946, n. l; 10 marzo 1946, n .. 76; 15 marzo 
1946, n. 83, e quelle della presente legge. · 

Il Presidente denx Camera dei deputati 

GRONCHI. 
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ALLEGATO A. 

Visto: Il Presidente della Camera dei deputati 

GRONCHI. 
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Comune di . .. ...... .. .... .. .. .. . .. ... ... ... .... ...... . 

ELEZIONI COMUNALI ANNO 19 .. ........ . 
SCHEDA PER LA VOTAZIONE 

FirmadegU scrutatorl •..•• A 
~ 

ALLEGATO B. 

Visto: n Presidente della Gmnera dei deputati 

GRONCHI. . 


